
Lo sviluppo della comu-
nicazione nella contem-

poraneità ha prodotto con-
sistenti cambiamenti nelle 
relazioni sociali e nella mo-
dalità legate all’informazio-
ne. Globale e impersonale, 
iconica e multimediale, la 
comunicazione pubblicitaria 
oggi opera attraverso imma-
gini evocative che arrivano al 

pubblico anche tramite social 
e community. Senza entrare 
nel merito dell’efficacia e dei 
risvolti sociali che il sistema 
tecnologico e multimedia-
le comporta, è sicuramente 
affascinante studiare esempi 
antichi di comunicazione 
pubblicitaria nei quali i para-
menti di presentazione di un 
manufatto transitano dalla 

scelta del supporto cartaceo 
alla grafica, dalla storia del 
prodotto alla presentazione 
dell’azienda, dalla descrizione 
tecnica ai costi di lavorazio-
ne: modalità in cui pesano 
componenti narrative e de-
scrittive utili ad avvalorare la 
credibilità dell’azienda.
Il catalogo del Lanificio 
Peyron (Angelo Peyron Firen-
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ze - Roma - Livorno, Roma, 
Stabilimento A. Marzi, 1912) 
fu proprio concepito con 
l’obiettivo d’informare il 
pubblico sulla qualità e sulle 
diverse tipologie di prodotti 
realizzati dall’azienda, venduti 
nei negozi di Firenze, Roma 
e Livorno. Stampato in una 
bella grafica stile Liberty, ar-
ricchito da un generoso cor-
redo di stampe e fotografie, il 
catalogo era introdotto da una 
premessa sull’Arte della Lana, 
a sottolineare le autorevoli 
origini della manifattura. Tra 
i prodotti di punta il Tappe-
to Mercatal (fig. 1, tappeto a 
disegno Ushak, nodo Smirne, 
sec. XX, I quarto, cm 515 x 
352, Museo del Tessuto, inv. 
n. 01.04.01), realizzato con 
lane scelte e lavorato dalle abili 
mani delle donne di Merca-
tale di Vernio impiegate nella 
ditta. Il Tappeto Mercatal (fig. 
2, tavola litografica, Museo 
del Tessuto, Dono Guarducci 
R., 87.01) comportava lunghi 
tempi di lavorazione (cinque - 
dieci giorni di lavoro a mq) e 
un costo di lire 23 al mq. Per le 
esigenze di una clientela meno 
facoltosa la ditta proponeva il 
Tappeto di lana vellutato a 
disegno Jacquard il cui costo 
era di lire 10 al metro lineare, 
prezzo contenuto dovuto alla 
lavorazione a telaio Jacquard 
– Vincenzi. Democratica era 
la proposta del Tappeto filan-

tropico, “accessibile a tutte le 
borse”, “che davvero merita 
l’aggettivo di umanitario” (cat. 
p. 45). Il prodotto, eseguito 
a telaio Jacquard, “si chiama 
a due o tre corpi, perché è 
composto di due o tre tessuti 
sovrapposti, solidamente con-
nessi fra di loro dai fili della 
lana colorata che forma il dise-
gno. Ha doppio diritto; sciu-
pato l’uno, il tappeto si rivolta 

e dura ancora per altrettanti 
anni” (cat. p. 45).
Oggi queste informazioni 
sono affidate a una scheda tec-
nica inserita nell’imballaggio 
del prodotto, secondo norma-
tiva. Forse la stessa funzione 
ma senza “animus”, quello che 
invece percepiamo leggendo 
del Lanificio Peyron “vero opi-
ficio magico pel quale non esi-
stono difficoltà” (cat. p. n.n.).


